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I l giorno 21 Settembre è morto 

lo "storico" chierichetto Beni-

to Baldini. Era in servizio a Mo-

licciara di Castelnuovo Magra, 

nella chiesa del Sacro Cuore, 

fondata nel 1935 da Don Mario 

Andolfatto, già all'epoca di Don 

Dino Cipollini, al quale vanno 

ascritti meriti significativi come 

quello di dotare la Parrocchia di 

un asilo infantile e di istituire la 

festa della Madonna della Guar-

dia. 

Poi Benito passò sotto la guida 

di Don Carlo Moracchioli: tra 

l'altro fine teologo. Con esso 

restò fino al giorno dell'estremo 

addio … 

Cioè, come abbiamo visto, per 

oltre un quarto di secolo. 

In quanto al giudizio sul suo 

operato il popolo dei fedeli è 

concorde nel ritenere la sua s 

scomparsa una perdita importan-

te. 

Vado in cercare il parroco. Lo 

trovo in canonica. Parliamo.... 

Da quando era il suo chieri-

chetto? 

Dal Settembre 1990. 

Svolgeva altre mansioni per la 

chiesa? 

Moltiplicava il suo impegno in 

occasione della festa della Ma-

donna della Guardia e dei fune-

rali 

Quale è il miglior ricordo che 

conserva di lui? 

Bontà d'animo, sensibilità verso 

il prossimo che rispettava sem-

pre. 

E quale il lato più positivo del 

suo carattere?  

La sua umiltà. 

Pur non avendo fatto studi 

specifici e  agendo d’istinto 

dimostrava di avere interpre-

tato in maniera giusta il modo 

di porsi nei confronti della 

fede? 
Senz'altro. La sua fede era sem-

plice ma genuina. 

Qualche aneddoto del quale 

Benito è stato protagonista o 

spettatore degno di essere ricor-

dato? 

Non ricordo nessun aneddoto in 

particolare. Ma ricordo a tutti 

che non amava esibirsi né essere 

protagonista. 

.....Adesso, come sempre avvie-

ne per accadimenti simili, anche 

l'atto conclusivo della vite di 

Benito, il cielo sopra il cuore di 

coloro che gli hanno voluto bene 

resterà per un po' oscuro. Poi, la 

clemenza del tempo e (per chi la 

possiede) il balsamo della fede, 

lentamente, riuscirà a mettere in 

fuga le nuvole più nere. 

La sorte è questa … 

PIERO ALBERTOSI 
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L a mensa per le scuole è 

un servizio che il Co-

mune da qualche anno appal-

ta a società esterne, in questi 

ultimi 10 anni questo servi-

zio è stato svolto dalla coo-

perativa CIR Food di Reggio 

Emilia, un colosso della ri-

storazione che fa riferimento 

all’area PD. 

In questo periodo per questo 

appalto sono accaduti alcuni 

fatti inquietanti: a) ben due 

incidenti gravi sul lavoro, si 

dice causati dalla 

“scivolosità” del pavimento 

della cucina che pur essendo 

stato fatto da pochi anni pare 

non essere adatto; b) 

l’iniziale appalto aveva una 

durata di sei anni (dal 

11/6/2006 al 30/6/2012), ma 

con successive proroghe sia-

mo arrivati fino a oggi. La 

legge vieta le proroghe, ma 

al Comune di Castelnuovo si 

fa quello che si vuole e, così, 

sono state fatte ben 4 proro-

ghe con varie motivazioni; c) 

dopo le nostre lamentele, è 

stato indetto un nuovo appal-

to che viene vinto da un altro 

concorrente che offre condi-

zioni migliori della CIR, ma 

l’appalto viene annullato per 

vizi di forma e così si ripro-

roga il servizio alla Coop. 

CIR; d) nei nove anni 

(6/2006-4/2015) la Coop Cir 

applica un criterio sbagliato 

di rivalutazione prezzi e il 

Comune paga di più di quan-

to dovrebbe in realtà, ma 

nessuno  (né gli impiegati, né 

i due sindaci Favini e Monte-

bello, né i vari assessori) fa i 

necessari controlli fino a che 

l’attuale opposizione ci mette 

“il naso” e scopre quanto so-

pra evidenziato, ma soprat-

tutto un danno sostanzioso 

patito dalle casse del Comu-

ne.  

L ’ACAM come abbiamo 

più volte riportato su que-

sto periodico ha molte respon-

sabilità sul servizio di raccolta 

dei rifiuti: inefficienza, trascu-

ratezza e mancata sostituzione/

manutenzione dei cassonetti 

rotti e danneggiati. 

La pratica di depositare i rifiuti 

ingombranti vicino ai cassonet-

ti, era limitata al solo giovedì o 

su appuntamento telefonando 

al numero verde 800 487711, 

servizio tuttora funzionante e 

gratuito. Purtroppo la maledu-

cazione, la inciviltà e la totale 

mancanza del senso del decoro 

dei residenti  offre il vergogno-

so spettacolo che appare nella 

foto. Perciò non tutto e non 

sempre  il cattivo funziona-

mento della raccolta dei rifiuti 

solidi urbani dipende dall’ A-

CAM. 

Si suppone che le damigiane, 

della foto, non siano state por-

tate presso quei contenitori una 

alla volta ma con qualche auto-

mezzo , perciò con lo stesso 

mezzo si poteva raggiungere 

l’isola ecologica che dista me-

no di un chilometro dal punto 

dove sono state depositate. 

Un’isola ecologica efficientis-

sima e molto ben tenuta dal 

personale della Maris. 

Ma i mucchi di rifiuti impropri, 

purtroppo, vengono fatti in 

diverse vie del nostro paese 

come via Borghetto, via Pede-

montana, Via Olmarello  sotto 

il traliccio dell’Enel , via Boli-

gnolo passato il ponte della 

ferrovia ecc. Luoghi trasforma-

ti in discariche a cielo aperto, 

che denotano il senso civico di 

chi spesso si lamenta del catti-

vo funzionamento dei servizi 

pubblici e poi si comporta co-

me il peggiore dei “sozzoni”. 

Voler bene al proprio paese 

vuol dire avere rispetto  

dell’ambiente in cui si vive. 

A.C.  

NON È COLPA DI ACAM 

Damigiane conferite vicino ai cassonetti di via Borghetto 

È MORTO LO “STORICO” CHIERICHETTO 

DELLA CHIESA DI MOLICCIARA 



2 Settembre-Ottobre 2015  “qui CASTELNUOVO” 

L ’intervento dei consiglieri 

di opposizione (Mazzi, 

Isoppo, Salvetti e Baracchini) è 

stato teso: 1) a far recuperare i 

soldi erroneamente pagati in 

più dal Comune e infatti in data 

15/6/2015 la stessa Coop. Cir 

ha riconosciuto di dover resti-

tuire € 24.870,51; 2) a ripristi-

nare la legalità, cioè il rispetto 

delle norme di legge che im-

pongono la gara di appalto per 

aggiudicare un servizio e non 

la proroga o l’affidamento a 

trattativa privata, poiché 

l’appalto (se ben gestito) do-

vrebbe garantire trasparenza, 

concorrenza ed efficienza; 3) a 

suggerire sistemi di controllo 

più precisi e concreti sulla ge-

stione dei servizi; 4) a solleci-

tare la Giunta affinché si inter-

venga sulla nuova scuola di 

Palvotrisia con un’opera di 

ristrutturazione adeguata, poi-

ché la stessa presenta varie e 

gravi problematiche (per e-

sempio fa acqua da sotto e da 

sopra!!!) … poiché evidente-

mente i lavori non sono stati 

fatti tutti bene.  

Questo è solo un esempio dei 

molti nostri interventi che sono 

stati precisi e determinanti nel 

correggere gravi errori ammi-

nistrativi. In questo primo an-

no di Giunta Montebello 

l’intervento dei consiglieri di 

opposizione è sempre stato 

puntuale nel sollevare proble-

matiche sul cattivo funziona-

mento di servizi o di opere 

eseguite non proprio bene; si 

può sempre fare di più e di 

meglio, ma abbiamo svolto il 

nostro compito con intensità, 

precisione e competenza. 

Dunque, stupisce il lungo arti-

colo di Giorgio Baudone inti-

tolato “voler bene al proprio 

Paese”, non solo perché avan-

za contro l’opposizione generi-

che accuse senza alcun esem-

pio concreto, senza una vera 

articolazione di osservazioni, 

ma soprattutto perché appare 

una autocelebrazione del pro-

prio operato. E allora chiaria-

mo, per esempio, che se Bau-

done è diventato assessore, 

dopo essere stato per anni 

all’opposizione, questo 

“passaggio” non è dovuto al 

suo presunto amore per il Pae-

se ma solo agli accordi provin-

ciali tra l’allora PCI e la sini-

stra DC (poi Margherita), tanto 

che non riuscì a prendere i voti 

necessari per essere eletto con-

sigliere e fu nominato comun-

que assessore esterno.  

Baudone introduce quale crite-

rio discriminante “il voler bene 

al proprio Paese”, ma come si 

misura  “il voler bene”? Chi 

emette il giudizio? Usare “il 

voler bene” è indice di scarse 

conoscenze e  argomentazioni; 

proporsi poi quale giudice e 

quale esempio da seguire na-

sconde un’evidente presunzio-

ne. 

Basterebbe rispondere che 

l’amore si deve non solo affer-

marlo a parole, ma anche e 

soprattutto con fatti .,, e i fatti 

sono impietosi (anche per l’ex 

assessore Baudone) … come 

dimostrano i concreti esempi 

riportati all’inizio di questo 

scritto. 

Baudone conosce poco “i fatti” 

e non era perciò in grado di 

replicare nel merito; conse-

guentemente per manifestare il 

proprio “fastidio” alla nostra 

“intromissione” nella gestione 

degli appalti scolastici e della 

biblioteca (di cui è ancora il 

“dominus”), ha utilizzato il 

concetto del “voler bene” sem-

pre (ab)usato nella propaganda 

di chi “governa” per criticare 

chi solleva osservazioni su 

come si governa. 

A partire dall’apologo di Me-

nenio Agrippa fino al fasci-

smo, alla DC e ora a Renzi … 

sono molti gli esempi in pro-

posito. Fa meraviglia come nei 

dirigenti del PD locale 

(compreso Baudone) si stiano 

sviluppando esempi di regres-

sione a concetti appartenenti 

alla cultura “corporativa”. Al-

cuni esempi. L’ex Sindaco 

Favini, per coprire la propria 

aspirazione a prolungare il 

mandato a sindaco oltre il vin-

colo decennale, aveva solleva-

to la tematica della 

“grandezza” (“la Grande Lu-

ni”) per fare la fusione tra i 

comuni di Castelnuovo e Orto-

novo. Il “giovanilismo” è stato 

utilizzato dal PD per mistifica-

re il proprio rinnovamento con 

candidati del vecchio apparato 

partitocratico ma giovani di 

età. La Paita aveva utilizzato 

non solo la tematica del 

“giovanilismo” e quello della 

“Grande Liguria”, ma anche 

quella dannunziana de “La 

Liguria va veloce” per coprire 

anni di dissennato assalto al 

territorio e di incapacità a far 

fronte al rischio idrogeologico. 

Il ricorso alle “feste” organiz-

zate a piene mani nel nostro 

Comune è utilizzato per copri-

re i “fallimenti” amministrativi 

(la gestione dei rifiuti, la pres-

sione fiscale, la gestione dei 

servizi e più in generale la si-

tuazione di Acam, la situazio-

ne finanziaria di Provincia e 

Regione, ecc.). 

Insomma, Noi faremo il nostro 

dovere e continueremo a incal-

zare la Giunta Montebello vo-

tando le cose ritenute positive 

e criticando quelle negative; 

del resto, neanche un anno fa 

abbiamo strenuamente difeso 

la permanenza del Comune di 

Castelnuovo dal tentativo di 

fusione portata avanti non solo 

da Favini, ma dall’intero PD 

(castelnovese e ortonovese, 

provinciale e regionale …) e il 

PD è il partito in cui milita 

Baudone e che gestisce il Co-

mune … Dunque, Baudone di 

che cosa e di chi stai parlan-

do??? Baudone ha dunque sba-

gliato il bersaglio, il titolo del 

tema e il suo svolgimento!!! 

Mi sia permessa una osserva-

zione personale … ho 

“partecipato” alla competizio-

ne elettorale sempre per 

“vincere”, ma “vincere” non è 

mai stato il fine della mia azio-

ne; i voti comunque “raccolti” 

sono sempre stati uno stimolo 

a fare meglio, mantenendo 

sempre coerenza con i principi 

e le convinzioni espresse; ma 

soprattutto impiegando un co-

stante impegno per una cono-

scenza approfondita dei fatti e 

dei documenti senza i quali 

non si può fare né politica e né 

amministrazione; poi se una 

cosa è sbagliata o fatta male 

non ho mai avuto il timore a 

sollevare la questione anche da 

solo e contro tutti. 

E la scarsa conoscenza dei 

“fatti”, il timore ad agire e “il 

propagandismo” sono 

all’origine di tante “malattie” 

del nostro Paese … e queste 

non sono comunque concrete 

manifestazioni di “amore” … 

indipendentemente dagli esiti 

dei risultati elettorali. 

 

Euro Mazzi, 

capogruppo consigliare 

“Noi per Castelnuovo”  

VOLER BENE AL PROPRIO PAESE 
Risponde Euro Mazzi 

CENTRO SOCIALE 

POLIVALENTE 

D opo il restauro della 

Torre Magna è giunto 

il momento di mettere mano 

al Centro Sociale Polivalen-

te. Sono passati oltre 15 anni 

dalla sua inaugurazione e i 

segni del tempo si fanno ve-

dere. Dalla sua inaugurazio-

ne non è mai stata fatta una 

seria manutenzione  conser-

vativa. I maggiori danni sono 

attribuibili  alla impermeabi-

lizzazione del tetto. Dal nu-

bifragio che ha colpito il 

Centro qualche anno fa furo-

no divelti alcuni tratti di 

scossaline e la rottura 

dell’impermeabilizzazione in 

più punti. In alcune aree del 

tetto si sono formate della 

grandi sacche d’acqua il cui 

peso grava sulla struttura 

portante. Alcuni lucernai so-

no rotti e da li entra l’acqua. 

L’acqua si è infiltrata anche 

in prossimità degli impianti 

elettrici e nel pavimento del-

la palestra. Ci sono anche 

evidenti crepe, dovute  

all’assestamento. 

Chi visita il Centro rimane 

sempre colpito dalla sua bel-

lezza (esteriore), ma entran-

do non può non vedere i se-

gni del tempo. L’ala verso 

mare ospita l’ARCI Colom-

biera e in alcuni giorni della 

se t t imana le  a t t iv i tà 

dell’AUSER-ORSA, e la 

frequentatissima palestra. 

L’ala verso monte ospita 

l’auditorium in cui hanno 

luogo varie manifestazioni, 

conferenze e sede della cele-

brazione dei matrimoni non-

ché l’aula dell’Università 

Popolare e del corso di reci-

tazione della compagnia de-

gli Evasi. Dunque un luogo 

frequentatissimo: sono vera-

mente brutte quelle perenni 

chiazze di umidità nel soffit-

to che sputano salnitro. 

L'amministrazione provveda 

a fare i lavori di manutenzio-

ne necessaria dei locali del 

Centro per poter continuare 

ad utilizzarlo in sicurezza . 

Le infiltrazioni d’acqua Le infiltrazioni d’acqua e le crepe 
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G rande soddisfazione per 

la castelnovese Compa-

gnia teatrale degli Evasi, il 

loro spettacolo “La Mandra-

gola” di N. Machiavelli, ap-

prezzato nella scorsa edizio-

ne del nostro Teatrika, ed 

appena replicato a Firenze,  è 

stato selezionato in finale al 

prestigioso Concorso Teatra-

le Nazionale “Premio Aena-

ria 2015” di Ischia!  

Gli evasi metteranno in sce-

na il loro spettacolo sabato 

21 novembre sul gran palco 

del Teatro Polifunzionale, ed 

il 6 dicembre ci sarà l'asse-

gnazione dei premi, contesi 

fra dieci delle migliori com-

pagnie teatrali amatoriali ita-

liane. <Speriamo di ripetere i 

successi ottenuti a marzo a 

Pistoia con “Tradimenti” di 

Pinter, afferma il direttore 

artistico degli evasi, Alessan-

dro Vanello: gli spettacoli 

delle compagnie nostre con-

correnti al concorso ischita-

no metteranno certamente in 

seria difficoltà di scelta i 

componenti della giuria uffi-

ciale, ma per noi evasi è già 

una grande soddisfazione 

essere stati selezionati fra i 

dieci finalisti.>  

I componenti della Compagnia degli evasi interpreti della “Mandragola” 

Gli Evasi in finale ad Ischia 

GRADITI RITORNI 

D a qualche tempo la ricerca degli editori si sta manife-

stando attenta alla riscoperta e riproposizione di autori 

che pur affermatisi in vita erano poi caduti in una sorta di di-

menticatoio senza fine. Mi sembra il caso di questo “ I 

VENERDI’ DA ENRICO’S “ ( Edizioni Frassinelli traduzio-

ne Stefano Bortolussi pagg.367 Euro 20.00 ) di Don Carpen-

ter. Nato nel 1931 a Berkeley, California ,durante la guerra di 

Corea si arruolò in aviazione stabilendosi al ritorno a San 

Francisco, autore di una diecina di romanzi e parecchi raccon-

ti fu molto apprezzato da scrittori e critici senza mai successo 

di pubblico e lavorando saltuariamente come sceneggiatore ad 

Hollywood. Malato si tolse la vita nel 1995. Jonathan  Lethem  

apprezzato autore contemporaneo ( “ La fortezza della solitu-

dine “ e molto altro ) in una vita precedente da libraio ne ave-

va letto ed apprezzato le opere tanto da ottenere dagli eredi di 

Carpenter di terminare e pubblicare questo inedito.  Siamo a 

Portland nei primi anni sessanta e la storia gravita attorno ad 

un gruppo di persone che hanno fatto o credono di poter fare 

della scrittura il fine più desiderabile della loro esistenza, si va 

da Dick Dubonet che ha pubblicato con Play Boy ed è compa-

gno di vita di Linda McNeill frequentatrice di Beat a Stan 

Winger ladro di appartamenti dotato di talento per la letteratu-

ra pulp a Charlie Monel veterano della guerra di Corea arriva-

to nell’Oregon da S.Francisco con al seguito un monumentale 

dattiloscritto sulle sue esperienze belliche  e che sposerà la 

splendida Jaime sofisticata ragazza che riuscirà a pubblicare 

un romanzo di successo e via via personaggi minori ma non 

minimi. Le loro vicende si intrecceranno sia sul piano perso-

nale che artistico e si sposteranno tra Portland e S.Francisco 

con puntate ad Hollywood. Il romanzo , con evidenti note au-

tobiografiche, ci porta all’interno della società letteraria 

dell’East Coast americana degli anni sessanta tra aspiranti 

scrittori, agenti letterari senza scrupoli, talenti mancati, suc-

cessi imprevisti o mancati in un vertiginoso balletto dagli esiti 

sorprendenti con accorata attenzione e dedizione. Se la scrit-

tura con le sue problematiche è al centro del tutto non viene 

trascurata la realtà vera con le sue problematicità quotidiane 

che , lungi dal cadere nello stereotipo, portano ad un tono di 

struggente malinconia per la mancata sincronizzazione tra a-

spirazioni e risultati. Assolutamente non datato è l’evidente 

risultato del magico incontro tra fantasia e vita. 

B runo Pruno era tante 

cose … Di lui, in sinte-

si, si potrebbe dire un uomo 

dalla sorte alterna, un castel-

novese dall’anima gentile e 

generosa. Amava la sua terra 

e la gente che la abitava. 

Ma procediamo per dettagli. 

Dotato di molte virtù, il de-

stino (forse geloso …) pensò 

di ridimensionarle inserendo 

tra di esse alcune perfide ne-

gatività. 

Le prime “punizioni” Bruno 

le scontò, dividendole con la 

sorella, durante una delle 

stagioni della vita più delica-

te:l’infanzia. (E fu proprio 

allora che vi morì la madre 

…) 

Ma la malasorte non riuscì 

ad uccidere il genio 

dell’artista che viveva in lui. 

Anzi si irrobustì, consenten-

dogli di percorrere  anche 

altre strade oltre la pittura. 

Senza farne un elenco detta-

gliato che rischierebbe 

l’aridità, basterà citare i ge-

neri: si va dal disegno alla 

scultura, attraverso una va-

riegata gamma di espressio-

ni, nessuna priva di genio. Il 

“certificato di garanzia” è 

fruibile presso i luoghi che 

ospitano le sue opere: Il Mu-

seo di Menton, Casa 

dell’amicizia di Mosca, Gal-

leria Nazionale di Bucarest, 

Collezione Mandelbaum di 

Brooklyn, nei municipi di 

Pontremoli e di Castelnuovo 

Magra … Non sono indirizzi 

da poco … 

Ma l’arte di Pruno è talmente 

vasta e variegata che risulta 

veramente difficile tenergli 

dietro … Ci conviene  quindi 

limitarci a definirla poliedri-

ca. Naturalmente senza di-

menticare di “incartarla” nel-

la musica, involucro del qua-

le “avvolgeva” gli altri suoi 

preziosi … gioielli. 

E adesso trasferiamoci con il 

pensiero al suo paese natio e 

al giorno 19 Settembre 2015, 

quando per ricordare il cen-

tenario della sua nascita ci fu 

una radunata di eccellenze 

intellettuali, nel corso della 

quale è stata doverosamente 

magnificata l’pera artistica e 

presentato “l’Archivio” non-

ché letti stralci di scritti e 

commentate oralmente opere 

da parte di illustri intervenu-

ti, tra cui il professor Anto-

nio Romiti e Martina Moretti 

che sul personaggio ha scrit-

to una tesi. 

Nella suggestiva piazza 

Querciola, punteggiata di 

storia e di arte, dove svetta la 

Turris Magna, nel doppio 

ruolo di dispensatrice di ve-

nustà e vigilatrice di quei 

tesori. Castelnuovo ha alle-

stito questo doveroso e 

“nobile” avvenimento in o-

maggio alla memoria di uno 

dei suoi più meritevoli 

“figli”. 

I “giudici” del suo talento, 

intervenuti per celebrarne la 

memoria non potevano esse-

re migliori. 

Piero Albertosi 

Chi era Bruno Pruno 

Bruno Pruno in una foto  dal sito 

www.castelnuovomemorie.com 
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PREMIO DANIELA LOMBARDI 

I l 28 Agosto presso l'Università Cattolica di Milano, nell'ambito 

del 58° convegno dell'AIIG. (associazione italiana insegnanti di 

geografia) "Geografia, didattica ed EXPO 2015",si è svolta la ceri-

monia di consegna del premio per tesi di laurea in memoria della 

professoressa Daniela Lombardi. Hanno ritirato il premio i genito-

ri della vincitrice, Sara Mandelli, in quanto la stessa si trovava 

all'estero impegnata in un progetto internazionale. Presente il pro-

fessor Andrea Guaran dell''Università di Udine. 

Da sinistra verso destra il papà di Sara Mandelli, il prof.Guaran, Franco Pelli-

stri con la nipotina Giulia, la mamma di Sara, Liana Lombardi (sorella della 

compianta Daniela) e dietro il fratello di Sara. 

N on conoscevo lo scultore 

Gino Corsanini, la curiosi-

tà di incontrarlo è stato suscitata 

in me , dall’entusiasmo e 

dall’ammirazione che ha per lui 

una mia cara amica, sua vicina di 

casa. Gli ho chiesto così un ap-

puntamento. L’incontro nella sua 

abitazione di via Palvotrisia è 

stato cordiale ed interessante. 

Gino, e mi permetto di chiamarlo 

solo con il nome, è una persona 

squisita: discorrere con lui è stato 

piacevole, anche perché dalle sue parole si apprezza come l’arte sia 

parte integrante del suo spirito. È nato ad Ortonovo nel 1947, ha stu-

diato alla scuola del marmo di Carrara, ha poi frequentato le botteghe 

dei più famosi artigiani di quel periodo, perfezionando così lo stile 

classico. Dopo il diploma si trasferisce a Milano dove mette su casa ed 

allestisce il suo laboratorio. Molto presto entra a far parte della 

“Veneranda Fabbrica del Duomo”, che si avvale tuttora della sua ope-

ra di restauratore; nel suo studio di Milano coniuga così lo stile classi-

co delle statue gotiche che riporta abilmente alla loro originale bellez-

za, allo stile moderno-astratto che più gli è congeniale. Nella casa di 

Castelnuovo Magra l’artista viene spesso per riposarsi, per incontrare i 

vecchi amici di Ortonovo, ma soprattutto per scegliere il materiale per 

le sue sculture. Libero professionista dal 1980, l’artista ha fama inter-

nazionale, le sue sculture sono esposte oltre che in molte città italiane, 

anche all’estero (Germania, Francia, Corea del Sud, Giappone, Ameri-

ca..). Presto sarà ospite in Dubai dove  allestirà una mostra. 

Siamo orgogliosi di avere scoperto un simile concittadino, auguriamo 

dunque a Gino Corsanini un futuro ancora ricco di soddisfazioni .. e 

quanta invidia per Ortonovo che possiede una sua opera! 

Graziella Giromini. 

“Vissi d’arte, vissi d’amore“ 

GINO CORSANINI scultore 

“Torsione” un’opera del maestro Gino Corsanini 

Personaggi che fanno molto per la Pubblica Assistenza Luni 

Da sinistra Leda, Doranda e Claudia 

RINGRAZIAMENTO 

I n un momento di crisi del volontariato, in un mondo di persone 

che diventano sempre più egoiste c’è sempre l’eccezione. Il Pre-

sidente della Pubblica Assistenza Luni e il Consiglio Direttivo, 

vogliono ringraziare tre signore sempre presenti in ogni occasione 

per fare il bene della PA. La  Leda e la Doranda quando c’è biso-

gno del loro aiuto rispondono sempre “Presente”. Si ringrazia an-

che la Claudia, l’organizzatrice della Tombola del mercoledì che 

con il suo impegno garantisce un costante aiuto economico 

all’associazione. Un grazie anche a tutti gli affezionati di questo 

gioco; anche loro contribuiscono al nostro bene. 

C on la fine dell’estate 

r iprende l ’at t ivi tà 

dell’Auser-Orsa, presso il 

Centro Sociale di Castelnuo-

vo nei giorni di lunedì e mer-

coledì dalle 15:30 alle 18:00. 

Con l’inizio dell’autunno 

riprende il Filo d’Argento, 

un servizio sociale gratuito 

rivolto alle persone anziane e 

disagiate in collaborazione 

con le Assistenti Sociali. 

Il Filo d’Argento per soddi-

sfare le richieste degli anzia-

ni ha bisogno di volontari, 

senza i quali è impossibile 

aiutarli.  

Ritornano anche i Corsi di 

Computer per principianti e 

per utenti avanzati. Le lezio-

ni si tengono nell’aula di in-

formatica dell’AUSER-

ORSA  presso la scuola me-

dia “Dante Alighieri”. Ritor-

nano anche i corsi di ballo 

latino americano (lunedì dal-

le 17:30 alle 19:00). Il nuovo 

corso di erboristeria (lunedì) 

e i corsi di ginnastica, cucito 

e ricamo. Passeggiate due 

volte la settimana  (al matti-

no), giochi ludici e nel corso 

dell’anno gite e cene sociali. 

L’associazione è aperta a 

tutti. Un modo per stare in-

sieme e sentirsi meno soli. 

AUSER ORSA 

AVIS 

S econdo le nuove dispo-

sizioni dell’ASL N.5 

Spezzina ogni ambulanza 

deve essere dotata di un de-

fibrillatore. Trattandosi di 

strumenti costosi, nel passa-

to, il defibrillatore veniva 

spostato da un’ambulanza 

all’altra a seconda delle ne-

cessità. 

Delle quattro ambulanze in 

dotazione alla PUBBLICA 

ASISTENZA LUNI  una ne 

era sprovvista. 

L’AVIS di Castelnuovo ha 

prontamente colmato questa 

lacuna donandone uno nuo-

vo. Il Consiglio Direttivo e il 

Presidente della PA ringra-

z i an o  i l  P r e s id en t e 

dell’AVIS Franco Russo e i 

Consiglieri  per il gesto di 

generosità. 
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Laboratori Estivi di  

VOLTALACARTA 
N el mese di Luglio ogni venerdì mattina  un bel gruppo di 

bambini e bambine, italiani e stranieri, si ritrovava nell' ango-

lo ombreggiato del Centro Sociale di Molicciara. Intorno ai lunghi 

tavoli sotto i pioppi sembravano, con i loro berretti rossi, tante pic-

cole formiche indaffarate e vivaci! 

L'associazione VOLTALACARTA, aiutata da  giovani volontari, 

ha organizzato un laboratorio all’aperto, creativo e ricreativo, che è 

stato frequentato da più di  venti bambini tra i 5 e 11 anni con gran-

de entusiasmo. Un laboratorio di creta  è stato il primo appunta-

mento, seguito da uno di giardinaggio dove decoravano dei vasi di 

terracotta, li riempivano di terra e di concime e ci  seminavano  

varie specie di erbe,  per poi portarseli  a casa a seguirne la cresci-

ta. La volta seguente venivano costruiti tanti piccoli spaventapasse-

ri con materiali naturali come muschio, paglia e fieno, rametti , 

pigne e bacche. 

Una mattina era dedicato alla costruzione di un bellissimo gioco da 

tavola di origine africana, un gioco logico-matematico, apprezza-

tissimo e subito provato con pedine di sassolini o chicchi di mais! 

Una divertente caccia al tesoro chiudeva gli incontri. 

Per due settimane in Luglio e per tutto il mese di Agosto  nello 

stesso posto ha  avuto luogo un  incontro di cucito per bambine e 

per bambini, questa volta tutti i lunedì dalle 17 alle 19 con due si-

gnore che si sono offerte volontarie, i bambini  hanno lavorato con 

scampoli, nastri, feltri e bottoni a confezionare astucci, borsette, 

fiori imbottiti ed altro. Una macchina da cucire con una prolunga di 

30 m che ha attraversato il giardino  ha fatto da supporto! 

Maschi e femmine si sono impegnati con entusiasmo e molto fanta-

sia e si sono divertiti molto. 

Margarete Ziegler 

Un momendo dei Laboratori Estivi di VOLTA LA CARTA 

I n occasione del loro cin-

quantesimo anno il 20 ago-

sto u.s. presso l’Agriturismo 

“Bacè” si sono ritrovati alcuni 

ragazzi che avevano frequen-

tato la scuola elementare di 

Palvotrisia negli anni compre-

si tra il 1971 e il 1976 e la lo-

ro amatissima maestra Renza 

Ricci. È stato un modo simpa-

tico per incontrarsi e ripercor-

rere insieme alcune tappe fon-

damentali della loro vita, ri-

cordando piacevoli episodi 

risalenti alla loro infanzia. La 

serata è trascorsa all’insegna 

dell’allegria anche aiutati dal-

le canzoni del caraoke di Ste-

fano. In questo modo gli ex 

alunni hanno voluto ringrazia-

re la loro maestra per averli 

presi per mano, aver aperto le 

loro menti e toccato il loro 

cuore. A Lei tutta la gratitudi-

ne ed il loro affetto. 

I ragazzi presenti: Antognetti 

Cristina, Bussini Massimo, 

Ferrari Riccardo, Franceschi-

ni Stefano, Guastini Alessan-

dro, Giannoni Daniela, Lom-

bardi Monica, Lucchesini 

Laura, Garbusi Nirio, Puccia-

relli Tiziana, Spagnoli Ga-

briele, e la nostra cara maestra  

Ricci Renza.  Tutti insieme da 

“Bacè”. 

 

Una Serata da Bacè 

Che serata! Fiori, musica, can-

ti, danze cena squisita e... lo-

ro! Loro chi? Ma quei meravi-

gliosi splendidi ragazzi che 

nel lontano 1971 iniziavano il 

loro percorso scolastico in una 

prima Elementare a Palvotri-

sia. L’emozione allora era tan-

ta, non solo per quei piccoli 

bambini ma anche per me, che 

ero al mio primo anno di inse-

gnante. Il ritrovarsi a distanza 

di tanto tempo li rendeva ecci-

tati e frenetici; quanti ricordi 

per tutti! Che forti emozioni! 

Grazie, grazie di cuore per 

questa meravigliosa serata che 

mi avete offerto. Ho visto nei 

vostri occhi tanta vitalità, tan-

ta gioia bellezza e sincerità da 

far dimenticare incertezze e 

delusioni che talvolta il quoti-

diano ci riserva. 

Vi abbraccio tutti con tanto, 

tanto affetto. 

La vostra maestra Renza Ricci 

RIFLESSIONE 

Come in una pagina del libro 

“Cuore”, queste due brevi let-

tere ci commuovono, e risco-

priamo quanto sono belle cer-

te sensazioni di amicizia e di 

amore, che noi  adulti teniamo 

spesso nascoste  dentro, un 

po’ sopite. Non del tutto però, 

… basta un fuggevole ricordo, 

un nome,.. una situazione che 

ci riporti alla mente gli  anni 

verdi dell’infanzia, e dentro al 

nostro cuore qualcosa si scio-

glie, un sorriso ci piega gli 

angoli della bocca e torniamo 

indietro nel tempo, inconscia-

mente ... No VOLUTAMEN-

TE! Perché nessuno può di-

menticare di essere stato una 

volta bambino. 

GIRO’ 

La scolaresca di Palvotrisia (1971-1976) con la maestra Renza Ricci 

Un’inaspettata rimpatriata  

La rimpatriata da Bacè con la maestra Renza Ricci 
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R ovistando nei cassetti di 

vecchi mobili dimenti-

cati o lasciati in eredità da 

anziani parenti, qualche vol-

ta, si ha la ventura di trovare 

vecchie foto ingiallite di fa-

miliari, lettere conservate e 

dimenticate o strani docu-

menti  che attirano la nostra 

curiosità facendoci scoprire 

singolarità impensabili. 

 Cosi è capitato all’amico 

Carlo Petacco quando ha sco-

perto, tra le cianfrusaglie 

conservate da uno stretto pa-

rente passato a miglior vita, 

una polizza di assicurazione 

sottoscritta da chi stava com-

battendo la prima guerra 

mondiale. 

Quest’anno corre il centena-

rio della entrata in guerra 

dell’Italia nella prima guerra 

mondiale, evento ricordato 

con la pubblicazione di qual-

che libro e con qualche mani-

festazione che commemora i 

nostri militari caduti nella 

cosìddetta “Grande Guerra”. 

“Grande” solo per il numero 

degli stati, di tutti i continenti 

del mondo, coinvolti e per 

l’alto numero di vittime tra i 

militari e i civili. Uno dei  più 

sanguinosi conflitti della sto-

ria del genere umano. 

La stima del numero totale 

delle vittime non è, ancora 

oggi, definito con certezza e 

varia dai 16 milioni a più di 

17 milioni di morti, tra mili-

tari e civili (oltre 7 milioni). 

L’Italia ebbe sui campi di 

battaglia e  nei territori di 

guerra oltre un milione e due-

centomila vittime di cui circa 

660.000 militari. 

Questo premesso, “la guerra 

è guerra e gli affari sono affa-

ri”, così l’Istituto Nazionale 

delle Assicurazioni (INA) in 

seguito a un decreto del go-

verno in carica si inventò una 

“Polizza speciale di assicura-

zione mista a favore dei com-

battenti”. La polizza, che pre-

senta alcuni aspetti alquanto 

curiosi per non dire 

“cavillosi”, certamente fu 

propagandata tra le truppe al 

fronte e stipulata nei vari re-

parti di appartenenza. Infatti 

il documento, oltre alle firme 

prestampate del Presidente 

del consiglio di amministra-

zione, del Consigliere delega-

to (INA), del Ministro del 

Tesoro, del Ministro per 

l’industria il commercio e del 

lavoro, porta in calce la firma 

del militare assicurato, del 

Comandante e il timbro del 

reparto di appartenenza.  

Considerando la “paga del 

soldato” è facile intuire che 

per stipulare questa assicura-

zione  il militare doveva farsi 

spedire i soldi da casa  così 

come è stato per il caporale 

del Genio teleferisti Armando 

Petacco da Castelnuovo Ma-

gra, nonno dell’amico Carlo. 

La polizza, di cui non si co-

nosce il costo, fu stipulata a 

favore del fratello più piccolo 

di Armando e precisa: 

L’INA pagherà a Petacco 

Italo di Giovanni la somma 

di 1000 lire (una bella cifra 

per quei tempi) immediata-

mente dopo la morte* del sig. 

Petacco Armando di Giovan-

ni… 

Attenzione all’asterisco che 

richiama alla nota di fondo 

pagina: Escluso il caso di 

morte in combattimento, a 

seguito di ferite riportate 

combattendo o a causa di 

servizio di guerra. 

In ogni caso se il titolare 

dell’assicurazione Petacco 

Armando dovesse sopravvi-

vere alla guerra, alla malattia 

e ad altri successivi eventi 

potrà ritirare, lui stesso, la 

somma di mille lire trenta 

anni dopo dalla stipula della 

polizza e cioè nel 1947. A 

quella data era finita anche la 

seconda guerra mondiale e 

con mille lire si comprava 

poco più di un chilo di carne 

bovina. 

Però a termine di legge 

l’assicurato avrebbe potuto 

ritirare, finita la guerra 

(1918) e tre mesi dopo la 

smobilitazione, l’importo 

previsto dalla polizza a con-

dizione che il valore di essa 

sia rinvestito con le opportu-

ne garanzie in strumenti di 

produzione e di lavoro. 

Non è mai facile recuperare i 

premi assicurativi in denaro 

sonante per i codici o i codi-

cilli che contengono le poliz-

ze anche quando sono garan-

titi dalla legge e sottoscritti 

da una serie di ministri e au-

torità garanti, ma nel caso 

specifico di queste polizze 

più che a favore dei combat-

tenti sembrano  degli imbro-

gli nei confronti di chi stava 

servendo in armi la patria .  

Pino Marchini 

POLIZZE DI GUERRA 

Copia della polizza sottoscritta da Armando Petacco di Castelnuovo 

S abato 3 Ottobre, nella Sala Conferenze del Centro Socia-

le, ha avuto luogo l’inaugurazione ufficiale dell’anno 

accademico 2015/2016 dell’Università popolare di Castel-

nuovo Magra.  Al foltissimo pubblico presente la Presidente 

della Associazione Carla Moruzzi  ha rivolto un caldo saluto 

di benvenuto prima di concedere la parola al Sindaco Daniele 

Montebello.   Questi, dopo avere  espresso il compiacimento 

suo e dell’Amministrazione per il successo sempre crescente 

dell’Università Popolare che, 

a conclusione dell’attuale 

anno didattico, raggiungerà il 

traguardo del primo  decen-

nio di attività, propone  che 

tale traguardo venga celebra-

to nel modo più consono. 

Intervenendo a sua volta  

l’Assessore alla Cultura Ka-

tia Cecchinelli che,  fin dalla 

nascita dell’ Università Po-

polare  presta la sua attività 

di docente, ha    evidenziato  

l’importante  ruolo che l’ As-

sociazione riveste nel pano-

rama culturale del  Comune  

assicurando  anche per il fu-

turo il sostegno dell’Amministrazione.  La Presidente ha 

quindi proceduto ad una breve illustrazione del programma 

2015/2016  evidenziando gli elementi di  continuità e di rin-

novamento che, anche quest’anno, lo caratterizzano  in rela-

zione sia  alle discipline che ai docenti,   al fine di favorire, 

attraverso la periodica rotazione di argomenti ed insegnanti, il 

più ampio soddisfacimento delle aspettative  dei soci. 

Al riguardo viene rivolto un sentito ringraziamento a tutti co-

loro che nel corso di questi anni hanno consentito la realizza-

zione  delle attività dell’ Associazione.  

Al termine, la cerimonia è stata allietata dal concerto della 

nostra giovanissima concittadina Ludovica Vatteroni la qua-

le, sia da sola che in duetto col proprio padre, si è esibita in 

un concerto canoro eseguendo numerose canzoni di varie e-

poche che hanno riscosso il calorosissimo ed unanime gradi-

mento dei presenti. Per finire, tutti al ricco buffet graziosa-

mente preparato  dai soci per brindare al nuovo anno con lo 

spumante offerto dalle Cantine Bosoni.  

UNIVERSITÀ POPOLARE 
ANNO ACCADEMICO 2015-2016 

Ludovica Vatteroni 
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N el Marzo del 2006 ero im-

barcato su una nave da ri-

cerca che effettuava misure ocea-

nografiche nel Mare Adriatico, 

(acque territoriali della Croazia).  

Tra i tanti strumenti per la misu-

razione delle caratteristiche del 

mare ce n’era uno un po’ partico-

lare: una specie di lenticchia gi-

gante di circa due metri di diame-

tro che veniva depositata sul fon-

do del mare. Questa apparecchia-

tura era composta da una zavorra 

in calcestruzzo che la teneva fer-

ma sul fondo e una parte tecnica 

che conteneva una serie di stru-

menti scientifici: il meccanismo 

di funzionamento e una sonda per 

misurare la temperatura, la con-

duttività  e la pressione 

dell’acqua. 

La sonda collegata ad un cavo 

d’acciaio era programmata per 

staccarsi dallo base e risalendo in 

superficie effettuava le misurazio-

ni. La parte mobile era alloggiata 

in uno scomparto cavo nel quale 

ritornava dopo aver effettuato la 

misura. 

Una volta depositata sul fondo e 

avviata la procedura di program-

mazione (l’intervallo di tempo tra 

una misura e l’altra), si monitora-

va per controllare che i dati venis-

sero acquisiti regolarmente.  

Per diversi giorni le misure av-

vennero senza intoppi. Improvvi-

samente lo strumento aveva 

smesso di funzionare. Facemmo 

una serie di controlli remoti ma 

senza successo. 

In questi casi si recupera per capi-

re il motivo del malfunzionamen-

to. “Ok, si recupera”, fu l’ordine 

perentorio. Recuperammo lo stru-

mento e lo depositammo sul pon-

te per iniziare lo smontaggio. A 

prima vista sembrò tutto regolare, 

ma ad un attento esame notammo 

un tentacolo di polpo che usciva 

da una piccola apertura, sembrava 

una proboscide. Increduli costa-

tammo che era proprio il tentaco-

lo di un polpo.  

Come aveva fatto a finire li den-

tro? La spiegazione fu molto sem-

plice. I pescatori esperti sanno 

che il polpo è attratto dal bianco e 

quelli più smaliziati talvolta agi-

tano uno straccio bianco in vici-

nanza della tana e il più delle vol-

te catturano la preda. Nel nostro 

caso le cose andarono diversa-

mente. La parte tecnica, e 

l’alloggiamento che conteneva lo 

strumento a riposo, erano comple-

tamente bianchi. 

Quando la sonda iniziò la sua 

salita verso la superficie il polpo 

la scambiò per una tana e ci si 

infilò dentro. 

 Mentre si attardava ad ispeziona-

re la nuova probabile tana, la son-

da iniziò la discesa per ritornare 

nel suo alloggiamento. La sonda 

rientrando nella propria sede in-

trappolò il povero polpo. Il polpo 

cercando una via di fuga si era 

infilato nel supporto della sonda 

bloccandone i movimenti. Aveva-

mo svelato il mistero del malfun-

zionamento.  

Lascio a voi immaginare che fine 

fece il povero polpo,  vittima del-

la sua curiosità.  

 

Andrea Cavanna 

S i ringraziano tutti i volontari che, in occasione 

della festa della Madonna della Guardia, si pro-

digano nell’allestire il carro che trasporta la statua 

della Madonna durante la processione. Come è con-

suetudine da diversi anni il trasporto avviene su un 

ex mezzo militare delle Forze Armate Americane 

messo a disposizione dal  Presidente 

dall’Associazione “92° Buffalo Division”, Alberto 

Simonelli. Quella divisione, che con i suoi caduti, 

contribuì a liberare il territorio dai nazisti e far ces-

sare i bombardamenti. È da questo episodio che Don 

Dino Cipollini fece voto di istituire la festa religiosa 

per ringraziare la Santa Vergine per avergli fatto la 

grazia. 

72° FESTA DELLA 

MADONNA DELLA GUARDIA 

L a notte tra il 27 e il 28 settembre 2015 il cielo ha of-

ferto uno spettacolo eccezionale per i coraggiosi che, 

nonostante il lavoro o la scuola, con gli occhi all’insù han-

no assistito all’Eclisse Lunare Totale in tutto il suo splen-

dore ( Eclisse totale e Superluna). 

Ecco gli scatti di un giovane fotografo castelnovese di si-

curo avvenire: Davide Polito. 

Arrivederci ….. al 2038 

La notte della Luna Rossa 

LAUREA 

N ei primi giorni di otto-

bre Alessio Gerini si è 

brillantemente laureato in 

Ingegneria Civile presso l'U-

n i v e r s i t à  d i  P i s a 

I genitori e  gli amici si con-

gratulano con il neo dottore. 

Il racconto 

IL POLPO CURIOSO 

Il tentacolo del polpo 

La trappola mortale 
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L unedì sera 5 ottobre alle 21 alla sala convegni del 

centro sociale si è tenuto il primo incontro formati-

vo aperto a tutti, curiosi principianti e non, del corso di 

recitazione teatrale della Compagnia degli Evasi, Il corso 

durerà fino alla fine di maggio sempre i lunedì sera. 

Niente di complicato, solo un modo piacevole di stare 

insieme e mettersi in gioco sul palcoscenico. Alla fine di 

maggio è infatti prevista la messa in scena di uno spetta-

colo teatrale che si costruirà con i partecipanti di lunedì 

in lunedì. 

CORSO DI 

RECITAZIONE 

L a scuola era appena 

finita, quando  un 

gruppo di studenti con 

l’insegnante Giuliana Silva-

no e l’accompagnatrice Da-

niela Bartolomei, hanno la-

sciato Castelnuovo alla vol-

ta di per Burton Latimer, 

cittadina gemellata con Ca-

stelnuovo Magra. 

Dopo aver incontrato i ge-

melli a Kettering, il gruppo 

è partito alla volta della ca-

pitale britannica, dove ha 

frequentato un corso di lin-

gua alla Bloomsbury School 

of English, accreditata al 

British Council. Bloom-

sbury è un quartiere elegan-

te e dinamico che ospita il 

famoso British Museum ed 

è  stato salotto letterario con 

la presenza di Dickens e 

Virginia Woolf del Bloom-

sbury Group. 

Il pomeriggio gli studenti 

hanno visitato i principali 

musei e gallerie: la National 

Gallery, Madame Tus-

saud's, Science Museum, 

Natural History Museum, 

Tate Modern e l'Imperial 

War Museum. 

Non sono mancati momenti 

di svago a Regent's , Hyde e 

St. James' s Park e momenti 

di shopping da Harrods, 

Hamleys, Hard Rock Café 

per poi finire con un uno 

“smoothy” al cioccolato e 

panna da Starbucks. Ovvia-

mente non poteva mancare 

la sosta a Buckingham Pala-

ce per il cambio della guar-

dia e il giro panoramico sul 

London Eye, bellissima oc-

casione per avere una visio-

ne completa di Londra. 

E' stato divertente calarsi 

nella tipica atmosfera londi-

nese con i suoi pubs, i pran-

zi nel parco, i caratteristici 

autobus a due piani nonché 

la famosa metropolitana. 

Anche se la nostalgia dei 

piatti “della nonna” si è fat-

ta sentire, è stato comunque 

divertente ed educativo as-

saggiare la tipica English 

Breakfast e il famosissimo 

Fish&Chips.  

Prima di partire abbiamo 

visitato la libreria The Ita-

lian Bookshop fondata da 

Ornella che ancora giovane 

lasciò il sole dei nostri luo-

ghi per la nebbiosa Londra.  

L'esperienza è stata sicura-

mente positiva; unica nota 

dolente è l'aver trovato un 

eccessivo aumento dei prez-

zi che riguardava i servizi 

principali quali mezzi di 

trasporto e ristoranti. Fortu-

natamente abbiamo potuto 

affrontare quest'inconve-

niente grazie al contributo 

del nostro comune e di alcu-

ni sponsor locali quali Co-

nad, Mabellini (Centro 

Sportivo) e Cà Lunae Boso-

ni che ringraziamo sentita-

mente per la sensibilità di-

mostrata. 

ESTATE 2015 : I NOSTRI RAGAZZI A 

BARTON LATIMER E LONDRA   
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I  risultati di questo primo 

scorcio di stagione sem-

brano preannunciare un cam-

pionato di Promozione molto 

combattuto. Dopo sei giorna-

te la classifica è cortissima 

con le prime sei squadre rac-

chiuse in soli tre punti: allar-

gando la forbice a sei punti, 

se ne contano addirittura un-

dici. Comanda la Rivalorese 

Impero con una lunghezza di 

vantaggio sul quartetto for-

mato da Colli di Luni, Tar-

ros Sarzana, Ortonovo e Mo-

conesi. La formazione della 

polisportiva ha conquistato 

tre vittorie e tre pareggi, mo-

strando soprattutto una gran-

de solidità difensiva. Ha su-

bito soltanto due reti ed è 

una delle due formazioni 

(l'altra è la Tarros) ancora 

imbattute. Tuttavia, soprat-

tutto nelle partite casalinghe, 

i ragazzi di mister Sabatini 

non hanno brillato; forse, 

essendo giocatori che fanno 

della tecnica e della velocità 

le loro armi migliori, non si 

sono ancora adattati al cam-

po in terra del Comunale. In 

ogni caso urge un cambio di 

marcia per evitare di perdere 

altri punti preziosi. Rispetto 

alle avversarie gli arancioni 

hanno la media inglese peg-

giore (-2), ma negli scontri 

d'alta classifica hanno ben 

figurato battendo sia l'Orto-

novo che il Casarza Ligure. 

E domenica 26 ottobre sono 

attesi dalla Tarros Sarzana.  

Le reti fin qui segnate dal 

Colli di Luni portano tutte la 

firma dei quattro attaccanti 

(Cassinoni - Chiodetti - La-

mioni - Musetti), ma sono 

troppo poche (sei in sei parti-

te) per una squadra che colti-

va ambizioni da vertice. Ba-

sti pensare che l'ex Colli di 

Luni Bertuccelli, quest'anno 

al Magra Azzurri in Eccel-

lenza, ne ha già segnate nove 

da solo. La capolista Rivalo-

rese ne ha realizzate ben se-

dici, mentre Tarros e Moco-

nesi viaggiano alla stessa 

media reti a partita degli a-

rancioni, confermando l'attu-

ale grande equilibrio. 

"Il nostro obiettivo è quello 

di esprimerci al massimo 

delle nostre potenzialità; se 

riusciremo in questo, avremo 

molte possibilità di vincere il 

campionato. Certamente il 

nostro inizio non è stato e-

saltante. Ci aspettavamo 

qualcosa di più soprattutto 

nelle partite in casa, ma so-

no fiducioso perché abbiamo 

margini di miglioramento 

importanti" sono le parole di 

Sabatini relativamente al 

momento che sta attraversan-

do la sua squadra. 

In Prima Categoria tutti i ri-

flettori sono per il Don Bo-

sco, protagonista di un filotto 

di cinque vittorie consecuti-

ve che ha ulteriormente raf-

forzato la candidatura dei 

rossoneri al ruolo di squadra 

da battere. Dopo solo un me-

se di campionato la capolista 

è in fuga: il Real Fiumaretta 

insegue distanziato già di 

cinque punti, mentre Vezza-

no, Foce Magra Ameglia e 

Marolacquasanta sono a sei 

lunghezze. In chiave play-off 

da non trascurare il Vecchio 

Levanto, trascinato dai gol 

dell'intramontabile Matteo 

Beretta, che insieme al Vez-

zano ha già osservato il turno 

di riposo. 

Per la Castelnovese si sta 

delineando invece un'altra 

stagione molto complicata. 

L'avventura di Oreste Profeti 

sulla panchina del sodalizio 

giallonero è durata soltanto 

poche settimane e ora la gui-

da tecnica della squadra è 

stata affidata a Riccardo Mu-

setti che svolgerà il doppio 

ruolo di allenatore-giocatore 

sotto la supervisione diretta 

del presidente Ambrosini. Il 

numero uno della Castelno-

vese ha così commentato la 

situazione della sua squadra: 

"Sappiamo che non sarà af-

fatto facile, ma cercheremo 

di conquistare un'altra sal-

vezza. Nonostante la classifi-

ca, ritengo che il nostro av-

vio di campionato vada giu-

dicato positivamente; la 

squadra è stata costruita in 

una settimana e per quanto 

fatto vedere sul campo a-

vrebbe meritato anche qual-

che punto in più." 

Rispetto alle avversarie di-

rette nella corsa per la sal-

vezza i gialloneri hanno già 

riposato e in prospettiva fu-

tura questo può rappresenta-

re un piccolo vantaggio. Ov-

viamente sarà fondamentale 

conquistare altri punti nelle 

prossime giornate per arriva-

re al mercato di riparazione 

nelle prime posizioni della 

zona play-out. Serve qualità 

ed esperienza, ma non sarà 

semplice trovare nuovi ele-

menti che possano valida-

mente sostituire i vari Van-

nucchi, Marchini, Barbieri e 

Vita che per anni hanno rap-

presentato l'asse portante 

della squadra. 

ROSE 

COLLI DI LUNI 

P: Babbini, Greco. D: Buc-

cellato, Iardella, Lorenzini, 

Menichetti, Palmero, Pellini 

G., Ricci. C: Bertone, Caba-

no, Ferulli, Mannini, Ortelli, 

Passiglia, Pellini A., Pigoni, 

Russo. A: Cassinoni, Chio-

detti, Musetti, Lamioni. All: 

Sabatini 

CASTELNOVESE 

P: Cei, De Vita. D: Anto-

gnetti, Cattani, Pietra J., Ta-

varini, Tormen, Vivani. C: 

Conti, Lombardi, Micheluc-

ci, Nicolini, Olivi, Pietra M., 

Stragapede A: Bianchi, Da-

lessandri, Musetti. All: Mu-

setti 

 

CLASSIFICHE 

Promozione - Girone B 

(dopo 6 giornate):  

Rivarolese 13; Colli di Luni, 

Tarros, Ortonovo, Moconesi 

12; Casarza Ligure 10; Mo-

lassana 9; San Cipriano, Ca-

naletto 8; Ceparana, Athletic 

Club 7; Serra Riccò 6; San 

Desiderio 4; Am. Lagaccio, 

Little Club 3; Golfo Paradiso 

2. 

 

Prima Categoria - Girone 

D (dopo 5 giornate):  

Don Bosco 15; Real Fiuma-

retta 10; Vezzano, Marolac-

quasanta, Foce Magra 9; 

Vecchio Levanto, Cinque 

Terre 8; Riccò Le Rondini 7; 

Sarzana 6; Follo San Marti-

no 5; Castelnovese, Mone-

glia, Forza e Coraggio 4; Ca-

dimare, Sp. Club Aurora 0. 

 

Riccardo Natale 

CORRI CASTELNUOVO 2015 
tra Bambini Runners e tanta gente in festa  

O tto chilometri e seicento metri di corsa con partenza ed arrivo 

dal centro storico di Castelnuovo Magra e svolgimento lungo 

i pendii che caratterizzano l’intero territorio comunale.  

Sembrava un’idea difficilmente realizzabile, soprattutto per i tempi 

ristretti e per l’ampia scelta di gare che viene offerta dal calendario 

podistico locale. Ed invece, la prima edizione della “Corri Castel-

nuovo” ha fatto registrare un buon successo di partecipazione e 

risultati agonistici di tutto rispetto: una novantina di runners, tra i 

quali molti bambini che si avvicinavano per la prima volta al mon-

do dell’atletica, si sono ritrovati domenica 23 Agosto in Piazza 

Querciola per poi darsi battaglia lungo il percorso disegnato 

dall’ultramaratoneta castelnovese Angelo Salvetti, che ha successi-

vamente impugnato il microfono per la radiocronaca della competi-

zione. Ha vinto Enrico Ferlazzo, del Ppr Team, con il tempo con-

clusivo di 29 minuti e 03 secondi, precedendo il forte atleta toscano 

Stefano Ricci, di Apuania Runnig, distaccato di soli 22 secondi e 

seguito a  poca distanza da Riccardo Quilico, portacolori della Pro 

Avis Castelnuovo Magra. Tra le donne, il primo ed il terzo gradino 

del podio sono stati conquistati da due runners dell’Atletica Arci 

Favaro, con Maria Teresa Spadoni che s’è aggiudicata il successo, 

concludendo la sua fatica in 38 minuti e 18 secondi, seguita da An-

tonella Farina della Pro Avis Castelnuovo Magra. Le premiazioni, 

effettuate dalla campionessa italiana Uisp di corsa in montagna 

Margherita Cibei non si sono fermate ai primi tre piazzati, ma han-

no riguardato anche l’ultimo classificato del gruppo dei podisti ma-

schile e femminile e l’atleta più anziano, che si è aggiudicato lo 

speciale “Trofeo San Fedele”. La gara, allestita dal Circolo ARCI 

di Castelnuovo Magra, presieduto da David Reggioli, è stata ap-

prezzata da tutti i presenti. Uno speciale ringraziamento va 

all’Amministrazione Comunale che ha offerto il biglietto a tutti i 

partecipanti alla competizione per visitare la Torre del Castello dei 

Vescovi di Luni, risalente al dodicesimo secolo ed appena restaura-

ta e riaperta dopo quasi cento anni, al cui interno è ospitata una 

mostra del fotografo Elliot Erwitt. Un ultimo ringraziamento a Mi-

chela Brizzi, vera e propria anima dell'organizzazione della corsa. 

L’appuntamento è per il 2016, quando il Sindaco e gli organizzato-

ri intendono replicare la competizione, sperano di poterla inserire 

nel calendario del Corrilunigiana 2016. 

Bambini Runners alla partenza di CORRI CASTELNUOVO 2015 

Gabriele Sabatini 

Mister dei Colli di Luni 

Riccardo Musetti 

Mister della Castelnovese 

Colli di Luni ad un passo dalla vetta 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 

Lunati Tommaso       (19/08) 

Badiale Aurora          (19/08) 

Perutelli Mattia          (27/08) 

Cargiolli Anna           (01/09) 

Domenichelli Fiore    (20/09) 

Baratta Diletta            (25/09) 

Si sono sposati: 

Castagnini Nadia                

Pompili Simone             (01/08) 

  Giovanelli Lorenzo Lauro      

  Varricchio Cristina      (02/08) 

Elia Davide                     

Poletti Veronica             (08/08) 

  Petacco Francesco             

  Leonini Vanessa          (16/08) 

Vivani Fabio                 

Scopsi Cristina               (28/08) 

  Testa Massimo 

  Garbusi Maria Linda    (05/09) 

Perfigli Moreno                 

Morelli Alessandra        (17/09) 

  Tinfena Massimo               

  Torre Francesca           (19/09) 

Bartolomei Giusto               

Domenichelli Elisa        (20/09) 

  Cioni Stefano                 

  Saviano Sara                (26/09) 

Sono deceduti: 

Ambrosini Gianna  a. 62 (30/8) 

Vanello Oreste       a. 89 (31/8) 

Giordano Araldo    a. 83 ( 2/9) 

Rijli Vincenzo        a. 83 ( 2/9) 

Baldini Benito        a. 82 (21/9) 

Baudone Giorgio 

Cavanna Andrea 

Giromini Graziella 

Marchini Pino 

Natale Riccardo 

 e Ziegler Margarete 

REDAZIONE 

Inviate le vostre richieste e 

segnalazioni in redazione  

alla seguente casella di 

posta elettronica: 
redazione@quicastelnuovo.it 

Visitate il sito del giornale 

www.quicastelnuovo.it 

RACCONTI DI CONFINE 
 

D enis Villeneuve, canadese di origine, si era imposto 

qualche anno fa col dolente e suggestivo “La donna che 

canta“ ( 2010 ) per poi confermarsi con “ Prisoners “ autore 

capace di unire interessi di trame complesse  con uno stile 

teso che ricorda in qualche modo l’azione dei film di Michael 

Mann. In questo suo “ SICARIO “ affronta una storia intrec-

ciata con luoghi ed avvenimenti di tragica attualità: siamo sul 

confine tra il sud degli Usa ed il nord del Messico dove im-

perversa la lotta tra i rappresentanti della legge ed i narcotraf-

ficanti ed in un inizio folgorante un gruppo di agenti si trova 

al centro di un atto di violenza inaudita che con micidiale pre-

cisione mostra il livello di atrocità che da tempo contrassegna 

questo ambito di realtà. 

Tra gli agenti americani coinvolti l’agente del Fbi Kate Ma-

cer rappresenta la volontà di rispettare le regole in tutte le 

circostanze per poter conservare la propria dignità. Viene 

contattata dalla Cia per una azione oltre confine , in Messico, 

per poter catturare uno dei massimi esponenti del narcotraf-

fico.  

Accettando si renderà ben presto conto che per raggiungere il 

risultato sarà necessario passare oltre le regole del diritto ma 

non  solo, del gruppo operativo fanno parte tra gli altri il re-

sponsabile della missione Matt Graver ( James Brolin ) ed un 

misterioso Alejandro ( Benicio Del Toro ) nel ruolo di un 

consulente profondo conoscitore della realtà messicana. 

L’ingresso in Messico si presenta da subito un passaggio che 

porta direttamente all’inferno, tra El Paso e Ciudad Juarez 

emerge un mondo di assoluta negazione di qualsiasi tipo di 

normalità. In una ininterrotta serie di sequenze lo spettatore si 

troverà, penso allibito, alle prese con una declinazione del 

male assolutamente impensabile. 

Crudeltà, mancanza di scrupoli, violenza la faranno da padro-

ni in una vorticosa corsa verso un finale spiazzante. 

Detta così sembrerebbe un classico violent-movie ma c’è 

dell’altro: la riluttante Katie stenta ad accettare la regola della 

mancanza di regole e con frequenza si scontra coi colleghi 

sull’opportunità e la giustezza delle scelte, questo permette al 

film di essere costantemente attraversato da momenti in cui 

attraverso confronti anche accesi si entri nella dimensione 

politica, quasi filosofica, della responsabilità e delle conni-

venze che permettono che il male diventi accettabile se non 

essenziale. Una bella storia che partendo dall’appartenenza al 

genere ( e non ci sarebbe niente di male ) ci porta ben presto 

in direzioni più articolate e complesse. 

Servito da una fotografia di Roger Deankins splendida e de-

terminante questo film affascinante e terribile si affida ad un 

cast di attori di grande spessore illuminato da una grande E-

mily Blunt ( Kate Macer ). 

PASSIONE CINEMA 

P er gli appassionati di cinema riportiamo qui di seguito la 

locandina del Cineforum che si svolgerà presso la Multi-

sala Moderno di Sarzana. Le proiezioni inizieranno alle ore 

21.00 e saranno precedute da una breve presentazione e a se-

guire un pubblico dibattito moderato da Ariodante Roberto 

Petacco. 


